
COMUNICATO STAMPA 

 

COSENZA, GDF ARRESTA UNA COPPIA DI CONIUGI CON L’ACCUSA DI USURA: 

PRESTAVANO DENARO CON UN INTERESSE ANNUO DEL 300% 

 

 CODICI PLAUDE ALLA GDF E INVITA IL MINISTERO DELL’INTERNO A PORRE 

IN ESSERE UNA AZIONE DI CONTROLLO PER UN FENOMENO CHE CRESCE 

IN MANIERA ESPONENZIALE NELL’INTERO PAESE 

 
“La notizia dell’arresto di una coppia di coniugi con l’accusa di usura: prestavano denaro ad un tasso 
annuo di interesse del 300%, mette ancora una volta in seria discussione il dilagarsi del fenomeno 
dell’usura- commenta il Segretario nazionale del CODICI, Ivano Giacomelli- .  
Mentre da un lato il fenomeno cresce in maniera esponenziale,  dall’altra parte avanza lo stato di 
difficoltà economica in cui versano  le famiglie del sud.  Secondo  gli ultimi  dati  Istat, il 14.7 % delle 
famiglie arriva con difficoltà a fine mese, il 28.9 % non è in grado di affrontare un imprevisto di 600 € il 
9 % si è trovata in difficoltà nel pagamento delle bollette, il 5.8 % non ha i soldi per comprare cibo , il 
12 % per pagare spese mediche.  “Di fronte a quanto  accaduto, – continua il segretario nazionale -   
CODICI registra vari punti di debolezza da parte dello Stato. Le istituzioni, oltre a legiferare debbono 
pretendere e vigilare sull’attuazione delle loro disposizioni. Una sana politica del credito appare essere 
un punto strategico per la lotta all’usura, ma certamente non l’unico.  
La crisi economica sta colpendo tutta l’Italia e i dati  Istat parlano chiaro: i nuovi  poveri  sono un 
esercito di persone. A soffrire della povertà sono una famiglia su  nove. Tra le principali preoccupazioni 
ci sono la casa e il lavoro. E oggi il fenomeno oltre a toccare, le famiglie e le casalinghe, tocca anche gli 
studenti. Le forme di usura si manifestano in svariati modi: CODICI  ha disegnato l’identikit 
dell’usuraio che si suddivide in:  
Lo strozzino o il cravattaro: frequentemente lavora da solo, agisce nel quartiere o nel luogo del lavoro 
e fa leva sul rapporto fiduciario con la vittima. In molti casi però l’attività usuraria viene svolta o da un 
pensionato o parallelamente all’attività legale; 
Usura dei  colletti  bianchi: A prestare i soldi a tassi altissimi sono gli insospettabili professionisti, 
commercianti, imprenditori e società finanziarie non abilitate che, talvolta, in contatto con un impiegato 
di banca infedele, attirano i clienti nella trappola dell'usura, promettendo improbabili prestiti bancari; 
Usura  legata alla criminalità organizzata: Questo  tipo di usura è circoscritta in particolare al sud, ma sta 
allungando i suoi tentacoli anche al centro e al nord d’Italia. Sono  gli  uomini d'onore o i soggetti 
“vicini” a organizzazioni criminali di stampo  mafioso come Cosa Nostra. In quest’ultimo caso, la stessa 
riscossione dell'interesse può essere secondaria e diventare un mezzo per il controllo o l'acquisizione di 
imprese, per nuovi e più agevoli canali di riciclaggio. Per questo motivo è la forma di usura più 
pericolosa. E’ evidente la facilità con la quale le famiglie cadono nella morsa dell’usura e una volta 
dentro, la lentezza e la complessità burocratica legata all’attribuzione dei fondi antiusura  e il mancato 
controllo dell’uso dei  fondi, accrescono la sfiducia dei cittadini nei confronti delle Istituzioni . 
CODICI plaude la GDF e si rivolge direttamente al Ministero degli Interni e lo esorta a porre in essere 
una concreta azione di  ristrutturazione del sistema antiusura, azione che negli ultimi anni  ha 
privilegiato solo iniziative di facciata, comportando una progressiva e negativa politica di 
destrutturazione del tessuto delle Associazioni che operano nell’antiusura e che hanno dimostrato di 
agire concretamente nella lotta al fenomeno, pur non potendo usufruire di alcun aiuto statale.  
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